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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e.p.c. 
All’Assessore ai Trasporti 







Antonio Nunziante 







SEDE
All’Assessore alla Formazione e Lavoro 
Sebastiano Leo 
SEDE

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta su chiarimenti in merito al Piano industriale 2018-2022 di ENAV S.p.A. e alla salvaguardia dei livelli occupazionali del centro di controllo di Brindisi
I sottoscritti Gianluca Bozzetti e Antonio Trevisi, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· Il Consiglio di Amministrazione di ENAV S.p.A. in data 12 marzo 2018 ha approvato il piano industriale 2018-2022 inerente il controllo del traffico aereo e dei servizi ad esso associati.
· Il piano industriale delinea le priorità strategiche del Gruppo in termini di progetti ed investimenti per la gestione del traffico aereo con un nuovo modello organizzativo, migliorandone performance, produttività e competitività, e continuando a garantire i massimi livelli di safety.
CONSIDERATO CHE
· Attualmente ENAV gestisce il traffico aereo nazionale da 4 centri di controllo (Roma, Milano, Padova e Brindisi), che assistono gli aerei in fase di rotta, e da 45 torri di controllo in altrettanti aeroporti, dalle quali vengono gestiti decolli, atterraggi e movimentazione al suolo degli aeromobili e che il servizio di avvicinamento nelle fasi di salita e discesa, viene svolto generalmente da alcune torri di controllo e solo per i maggiori aeroporti nazionali da alcuni dei centri di controllo.
· Il nuovo modello operativo prevede il consolidamento a regime dei 4 centri di controllo sulle due sedi di Roma e Milano che entro il 2022 gestiranno l’avvicinamento sui maggiori aeroporti nazionali e assorbiranno anche le attività di quasi tutti i centri di avvicinamento dislocati sulle torri di controllo ed esattamente quelli di Padova e Brindisi. 
PRESO ATTO CHE
· Il centro di controllo di Brindisi, gradualmente fino al 2022 sarà oggetto di una importante trasformazione tecnologica e industriale e uno dei due hub nazionali dai quali progressivamente verranno gestite da remoto le torri di controllo e le attività principali di altri aeroporti e lo sviluppo delle tecnologie ad essi pertinenti.
· Le modalità attuative non sono ancora note ma alla luce di esperienze similari in altri Hub nazionali vi è il timore che vi possano essere ripercussioni negative sul numero dei dipendenti. 
· Il trasferimento del servizio da Brindisi a Roma potrebbe comportare anche un danno per l’indotto, ad esempio per aziende come Tecnosky che attualmente si occupa della manutenzione e dell’assistenza tecnica del Centro di Controllo Enav di Brindisi. 
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
GLI ASSESSORI COMPETENTI

Per conoscere e sapere:
1. se la Regione è in possesso del Piano Industriale 2018-2022 e, nel caso, non ritenga opportuno chiedere chiarimenti in merito alle garanzie sul mantenimento dei livelli occupazionali del centro di controllo di Brindisi;
2. se la Regione, per il tramite degli Assessorati alla Formazione e Lavoro e Trasporti, non intenda avviare una interlocuzione con  la Società ENAV S.p.A. e il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti rispetto alle richieste di cui al punto precedente. 

Bari, 20/03/2018
I Consiglieri Regionali
Gianluca Bozzetti
Antonio Trevisi
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